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Fondazione Cassa di Risparmio di Cesena 
 

 
 
 
 
 

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

Approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 16/09/2022, 
ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. 153/1999 e dell’art. 5, comma 1, dello Statuto  
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Articolo 1 - Fonti normative. 
1. L’attività del Consiglio di Amministrazione (di seguito anche il “Consiglio”) è disciplinata dalle norme di 
legge in materia civilistica, dal decreto legislativo 17 maggio 1999 n. 153, dalla regolamentazione 
dell’autorità di vigilanza sulle fondazioni di origine bancaria, dallo Statuto, dalla Carta delle Fondazioni, 
dal Protocollo d’Intesa Acri-MEF del 22 aprile 2015 e dal presente regolamento. 
 
Articolo 2 - Doveri dei componenti il Consiglio di Amministrazione. 
1. I componenti del Consiglio operano in piena autonomia nell’interesse della Fondazione.  
2. Accettando la carica gli Amministratori si obbligano a dedicare allo svolgimento diligente e informato 
dei loro compiti il tempo necessario e ad adempiere i doveri ad essi imposti dalle norme di legge e 
regolamentari e dallo Statuto, al fine di perseguire gli interessi e la sana e prudente gestione della 
Fondazione.  
2. Salvi gli obblighi di trasparenza e di comunicazione al pubblico, gli Amministratori sono tenuti alla 
riservatezza sull’andamento dei lavori collegiali e su atti, fatti, documenti e informazioni di cui vengono 
a conoscenza. 
 
Articolo 3 - Criteri operativi dei lavori consiliari. 
1. Il Consiglio di Amministrazione organizza e svolge la propria attività in modo da assicurare trasparenza 
del proprio operato, adeguata motivazione delle scelte, tutela degli interessi contemplati dallo Statuto, 
migliore utilizzazione delle risorse ed efficacia degli interventi. 
2. Le decisioni del Consiglio sono adeguatamente motivate e documentate sia tramite i verbali delle 
riunioni consiliari sia con gli atti e documenti a supporto delle delibere, conservati presso gli uffici 
amministrativi della Fondazione. 
3. Il Consiglio opera, nell’ambito dell’attività istituzionale, con l’obiettivo della migliore utilizzazione 
delle risorse e dell’efficacia degli interventi. 
 
Articolo 4 - Compiti del Presidente. 
1. Il Presidente  garantisce l’efficacia del dibattito collegiale e si adopera affinché le deliberazioni siano il 
risultato di un’adeguata dialettica e del contributo consapevole e ragionato dei suoi componenti, 
dedicando alle questioni all’ordine del giorno tutto il tempo necessario. 
 
Articolo 5 - Svolgimento dei lavori collegiali. 
1. In apertura di seduta il Presidente o altro consigliere possono proporre la modifica o l’integrazione 
dell’ordine del giorno. La proposta si intende approvata se tutti i consiglieri in carica sono presenti e 
nessuno si oppone. 
2. Il Segretario Generale partecipa alle riunioni con funzioni propositive e consultive. 
3. Le materie all’ordine del giorno sono illustrate dal Presidente, dal Segretario Generale o da altra 
persona, interna o esterna alla Fondazione, da essi incaricata. 
4. Il Presidente può invitare a partecipare alle adunanze del consiglio, al fine di riferire su particolari 
argomenti, esperti e consulenti esterni e altre persone la cui presenza sia ritenuta utile per l’esame di 
determinate questioni. 
5. I Consiglieri possono intervenire nella discussione con osservazioni, proposte e richieste di 
chiarimenti. 
6. Qualora ciò si renda necessario per assicurare la più ampia partecipazione alla discussione e, nel 
contempo, la correntezza dei lavori consiliari, il Presidente può determinare, in apertura della 
discussione, il tempo massimo da concedere per ciascun intervento. 
7. Ciascun consigliere può formulare quesiti concernenti l’attività della Fondazione, anche eccedenti 
l’ordine del giorno. Il Presidente o il Segretario Generale rispondono - a seconda dei casi, della necessità 
di acquisire dati informativi o del tempo che la risposta comporterebbe - nella seduta stessa o in quella 
successiva. 
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8. Il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti, o altro Revisore ove questi sia assente, può ottenere 
la parola su argomenti per i quali lo stesso Collegio abbia competenza. 
 
Articolo 6 - Situazioni di conflitto di interessi. 
1. Gli Amministratori e Revisori, nel caso di deliberazioni in cui abbiano, direttamente o indirettamente, 
interessi in conflitto con quelli della Fondazione, devono darne immediata comunicazione e assentarsi 
dalla riunione consiliare per tutto il tempo in cui l’argomento è discusso e deliberato dal Consiglio. 
2. Nel caso di dolosa violazione del dovere di cui al comma 1, o qualora la situazione di conflitto non sia 
temporanea, il Consiglio pronuncia la decadenza dell’interessato, a norma di Statuto. 
 
Articolo 7 - Funzioni di gestione e amministrazione. 
1. Il Consiglio di Amministrazione è l’organo di proposta e di gestione della Fondazione, deputato a 
realizzare i programmi definiti dal Consiglio di Indirizzo e a perseguire gli obiettivi individuati, per quanto 
concerne sia l’attività istituzionale sia l’amministrazione del patrimonio.  
2. Il Consiglio esercita tutti i poteri di amministrazione ordinaria e straordinaria, salvo quelli 
espressamente riservati ad altro organo dalla legge o dallo Statuto, in tutti gli ambiti di attività della 
Fondazione, e pertanto: 
-  attività istituzionale inerente alla raccolta, selezione e finanziamento delle proposte di intervento 

presentate da terzi, e alla realizzazione dei progetti propri della Fondazione, nel quadro degli 
obiettivi e dei limiti posti dal Consiglio di Indirizzo con il Documento Programmatico Previsionale e 
con il Piano Programmatico Pluriennale; 

- attuazione dei progetti strategici approvati dal Consiglio di Indirizzo, attinenti sia la Fondazione sia i 
cespiti patrimoniali, con particolare riferimento alla società bancaria conferitaria; 

 -  linee guida dell’organizzazione amministrativa della Fondazione (personale dipendente, 
collaboratori, uffici, strumentazione tecnica, ecc.); 

-  attività delegategli dal Consiglio di Indirizzo; 
-  proposte al Consiglio di Indirizzo in tutte le materie previste dallo Statuto (bilancio d’esercizio, DPP, 

PPP, modifiche statutarie, ecc.) e in altri argomenti il cui rilievo sia ritenuto tale da giustificare la 
sottoposizione all’Organo di indirizzo; 

 
Articolo 9 - Deleghe di poteri. 
1. Il Consiglio può delegare al Presidente, a uno o più dei suoi componenti e al Segretario Generale 
particolari poteri, determinando i limiti della delega. 
5. I titolari di deleghe provvedono a fornire adeguata informativa al Consiglio di Amministrazione in 
merito all'assolvimento del mandato, con la periodicità stabilita dal Consiglio stesso. 
 
 


